
PADERNO Un boato fortissimo che
scuote latranquillità dellanotte, il banco-
mat ridotto a pezzi, con l’incasso che pe-
rò rimane nel cassetto, e la filiale messa
ko per alcuni giorni.
È una «replica» dei precedenti il nuovo
colpo della «banda del bancomat», mes-
so a segno alle 4.30 di ieri ai danni della
filialedell’Ubi Banco di Brescia in via Ro-
ma, in pieno centro abitato di Paderno
Franciacorta. Ennesimo tentativo fallito
di fare «cassa» facendo saltare lo sportel-
lo automatico da parte di una banda di
ladri .
Anche nella banca di Paderno infatti, co-
me già accaduto in molti altri casi, il ten-
tativo di aprire lo sportello e di mettere le
mani sul bottino è andato a vuoto. Ma
ingenti sono stati i danni per l’edificio,
oltre che il grande spavento patito dagli
abitanti, svegliati nel cuore della notte
da un forte boato.
Dopo l’esplosione sono stati avvisati i ca-
rabinieri di Ospitaletto, ma al loro arrivo
dei ladri non c’erano tracce. O meglio,
dietro di sè hanno lasciato un bancomat
divelto con parti metalliche sparse un
po’ ovunque e danni all’interno dell’isti-
tutodi credito,riconducibili all’esplosio-
ne.
Irilievieffettuati poi sulposto dagli inqui-
renti non lascerebbero molti dubbi circa
la tecnica utilizzata nell’assalto, confer-
mando quella tipologia di miscela gasso-
sa che è stata già protagonista di una se-
rie davvero impressionante di colpi in
questi ultimi mesi nel Bresciano.
I malviventi che hanno preso di mira la
cassa continua della banca padernese e
fatto esplodere il bancomat con l’inten-
zionediportarvia isoldi custoditinelcas-
setto, hanno utilizzato infatti un ingente
quantitativo di miscela esplosiva, ma
questo non è bastato per aprire la cassa
ma è stato sufficiente per fare un bel po’
di danni e spaventare gli abitanti.
Le testimonianze dei residenti (che però
non sarebbero riusciti a fornire dettagli
particolarmentesignificativicircal’assal-
to notturno) e le immagini delle teleca-
mere della videosorveglianza potrebbe-
ro aiutare i carabinieri a far luce sugli au-
tori di questo colpo, l’ennesimo nella zo-
na.
In mattinata lo sportello della banca è
stato piantonato dagli uomini della Vigi-
lanza, a supporto dei tecnici che hanno a
lungolavoratoper sistemare idanni,dav-
vero ingenti. A partire dal disservizio,
che si potrebbe protrarre per alcuni gior-
ni. Ieri la filiale ha dovuto infatti chiude-
re i battenti al pubblico, poiché
nell’esplosione il server (posto nei pressi
dello sportello bancomat) è stato distrut-
to, mandando in tilt l’intero sistema di
gestione della banca.
Insomma, la banda di malviventi pur
non riuscendo a mettere le mani sul bot-
tino ha creato disagi e danni davvero pe-
santi, così come accaduto anche negli al-
triassalti simili piazzatinelleultime setti-
mane nella nostra provincia, sempre
con lo stesso modus operandi criminale.

Gabriele Minelli

Paderno Assalto con botto al Bancomat
Esplosione nel cuore della notte in via Roma: ladri fanno «saltare» il distributore
automatico ma non riescono a razziare i soldi. Ingenti i danni, filiale messa ko

L’assalto
■ Il bancomat
divelto
dall’esplosione
l’altra notte a
Paderno
Franciacorta e
qui a fianco una
panoramica
della filiale
dell’Ubi - Banco
di Brescia di via
Roma

PALAZZOLO Sono 117 i palazzolesi
che negli ultimi due anni hanno potuto
lavorare o svolgere un tirocinio grazie
all’intervento del Comune.
Il periodo di crisi ha infatti spronato
l’Amministrazione comunale ad offrire
il più possibile occasioni lavorative per
disoccupati e giovani in cerca di attività
per la propria formazione professionale.
Il Comune infatti ha stanziato, in questo
periododitempo, oltre150mila euro,riu-
scendoad ottenereanche traguardi note-
voli come l’inserimento di alcune perso-
ne. Non si sta parlando dei classici aiuti
economici fini a se stessi, ma di occupa-
zione, come ad esempio i 25 lavoratori
socialmente utili, i 18 voucher comunali
e gli 11 voucher provinciali, poi ancora i
27 tirocini formativi, i 22 stage, le 12 bor-
se lavoro e i 2 nuovissimi progetti di leva
civica. In 7 casi inoltre a questo tipo di
esperienza interna all’ente è seguita per-
sino un’offerta di un contratto di lavoro.
«Sebbeneil Comune nonabbia una com-
petenzaspecifica in temadi lavoro - spie-
ga il sindaco Gabriele Zanni - le iniziati-
ve messe in campo in questi due anni
hanno sostenuto tanti nostri concittadi-
ni. In alcuni casi queste persone hanno
svolto un lavoro per la comunità, mante-
nendo pulita la città. Spesso il Comune
si è trovato a fare da collante istituziona-
le tra realtà pubbliche e private, tutte im-
pegnate nel tentativo di superare il mo-
mento di crisi, che speriamo sia transito-
rio e che possa quindi finire al più pre-
sto». Il panorama occupazionale è tutta-
via sempre critico anche a Palazzolo co-
me in tutta la Provincia. Le aziende stan-
no infatti concentrandosi più sull’evita-
re i licenziamenti piuttosto che sulle
eventuali assunzioni. Sul frontedelle ini-
ziative, si ricorda il bando sull’occupabi-
lità giovanile vinto nel 2012 dal Comune
con altre realtà palazzolesi.

Luca Bordoni

Palazzolo
Aiuti del Comune
sul fronte lavoro:
117 i beneficiari

PADENGHE Cinque concerti
ad altissimo livello. Sono quelli
chela FondazioneEzia Tobanel-
li organizza per l'estate, puntan-
do alla beneficenza. Troveran-
no spazio celebri arie di opera li-
rica ed operetta, rievocazioni
della grande stagione musicale
milanese di Jannacci e Gaber,
brani che collegano l'operetta al
cinema, alla canzone napoleta-
na e al musical americano. La
Fondazione è stata recentemen-
teistituita allo scopodi avvicina-
reil pubblico almondo dell'ope-

retta e,più ingenerale, allamusi-
cadiqualità,ma anchepersoste-
nere associazioni ed enti a sco-
po benefico: il ricavato di cia-
scun concertoverrà infatti devo-
luto a diverse realtà. Si comincia
venerdì 27 giugno: il cortile della
biblioteca ospiterà «Dall'opera
all'operetta»,con ilsoprano Pao-
la Sanguinetti, il tenore Giovan-
ni Manfrin e il baritono Corrado
Cappitta, accompagnati al pia-
nofortedalmaestro Samuele Pa-
la; il ricavato della serata, con-
dotta da Michele Nocera, verrà

devoluto alla Casa di riposo di
Padenghe.
Il secondo appuntamento sarà
l’8 luglio: protagonisti Leonardo
Manera e la Banda Faber, che,
con la direzione e gli arrangia-
menti del maestro Francesco
Andreoli, presenteranno «Jan-
naccie Gaber- la Milano da can-
tare». Il ricavato ( biglietti 5 euro
alla sede della Fondazione), ver-
rà devoluto ai Servizi Sociali di
Padenghe. «Operetta&Movies»
lunedì 21 luglio, terzo appunta-
mento: dai teatri mitteleuropei

aigrandischermi cinematografi-
ci, con il soprano Gladys Rossi, il
tenorePaolo Antognetti e il bari-
tono Gianfranco Montresor ac-
compagnati dal sestetto «Musi-
cidi Padenghe», con al pianofor-
te il maestro Samuele Pala e la
direzione del maestro Roberto
Misto. Beneficenza a favore
dell'A.N.T.O.(Associazione na-
zionale trapianto di organi). Gli
ultimi appuntamenti sono per il
24 agosto, con l’operetta e il 27
settembre con «From East to
West».  a.sca.

Padenghe Quando musica fa rima con beneficenza
La Fondazione Ezia Tobanelli promuove per l’estate cinque concerti di alto livello

Manera sarà Padenghe l’8 luglio con la Banda Faber

SAREZZO Sono ancora stazionarie ma gravi
le condizioni di Maurizio Pansera, tecnico di
Sarezzo 46enne vittima di un grave infortunio
sul lavoro la scorsa settimana a Seynod in Alta
Savoia (Francia).
Il tecnico, impegnato nel collaudo di un im-
pianto di aspirazione nella ditta Catidom spe-
cializzata nella fabbricazione di tappi per pro-
fumi, ha riportato lo schiacciamento del cra-
nio in una isola robotizzata.
Ricoverato all’ospedale di Annecy, il tecnico è
stato posto in stato di coma farmacologico, si-
tuazione che dovrebbe consentire ai medici di
ristabilire le funzioni vitali e ricomporre le nu-
merose fratture craniche dopo un primo inter-
vento.
L’altroieri un abbassamento del livello dei me-
dicinali ha visto una reazione positiva del pa-

ziente e pertanto i medici transalpini pensan-
do ad un possibile secondo intervento, qualo-
ra le condizioni lo permettano per ricomporre
anche le fratture al viso.
Ma in questo momento la situazione priorita-
ria è la vita del paziente. Pansera infatti non è
ancora fuori pericolo di vita.
In questi giorni è stato un continuo peregrina-
re dei familiari all’ospedale francese di Anne-
cy in attesa di avere delle risposte positive dai
medici che tuttavia non sono ancora in grado
di sciogliere la prognosi.
MaurizioPansera, sposato con due figlie, lavo-
rava da circa vent’anni per l’Aspiratori Otelli
di Ponte Zanano dove è ritenuto un tecnico
esperto che ha eseguito centinaia di collaudi
complessi senza il minimo incidente.

Paolo Venturini

Sarezzo Pansera, gravi ma stazionarie le sue condizioni
Il tecnico vittima di un infortunio sul lavoro in Francia ancora in coma farmacologico

La ditta francese dove è avvenuto l’infortunio del bresciano
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